SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO
2) Codice di accreditamento:

R01-NZ00346
3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

DONNE CONTROVENTO
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: assistenza
Area: 04; 07; 11; 16
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

  L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministero  del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

Il contesto operativo dell’associazione TAMPEP
Il traffico di persone è un fenomeno in continua crescita che esercita un impatto su tutti i continenti e regioni del mondo. Le trasformazioni politiche nell’Est Europa, i forti squilibri tra Nord e Sud del mondo, le emergenze umanitarie nei conflitti interni e l’incremento delle diseguaglianze sociali spingono un numero sempre crescente di persone a trasferire il proprio progetto di vita lontano dal paese di origine alla ricerca di migliori opportunità economiche e sociali. Questo fenomeno, unitamente alla politica degli stati di destinazione per controllare e limitare i flussi migratori in ingresso, contribuisce allo svilupparsi del traffico di migranti illegali, uno dei maggiori business contemporanei gestiti a livello locale e internazionale da una complessa organizzazione criminale che       coinvolge differenti attori nei paesi di origine, di transito e di destinazione.
In Italia, secondo le stime del Dipartimento per le Pari Opportunità, circa il 10% delle donne coinvolte nella prostituzione è vittima di tratta; l’articolo 18 del Testo Unico sull’immigrazione del 1998 offre alle persone, uomini donne e minori, vittime di tratta la possibilità di ottenere un permesso di soggiorno regolare dopo aver completato un percorso di integrazione  sociale.

La maggior parte del lavoro di TAMPEP, che si propone di contrastare i sistemi di coercizione e sfruttamento delle persone straniere vittime della tratta e dell’abuso sessuale e di favorire la loro integrazione sociale, ruota intorno alla normativa dell’articolo 18 .   

Da quando è entrata in vigore la legge che tutela le vittime di tratta, Tampep ha preso in carico 61 donne e 3 uomini, di otto nazionalità diverse, che hanno denunciato i loro sfruttatori ed hanno seguito un percorso di protezione sociale.

L’operatività dell’art.18 richiede un intervento strutturato ed eterogeneo affinchè i percorsi di integrazione possano essere portati a termine. I campi di azione, prevenzione, accoglienza e lotta alla tratta, nella pratica quotidiana risultano strettamente legati, infatti le donne possono passare da un tipo di intervento ad un altro a seconda delle loro necessità e del grado di confidenza che raggiungono con le operatrici, sempre all’interno dei servizi offerti da Tampep. 

La prima fase dell’iter previsto per l’art.18 è la presentazione della propria condizione di vittima e la conseguente denuncia all’Autorità Giudiziaria. In questo passaggio le operatrici e le mediatrici culturali devono vagliare la veridicità della storia di vita e raccogliere le informazioni che  provano la condizione di sfruttamento. Dopo la denuncia la donna viene accolta in un posto protetto in attesa della chiusura delle indagini preliminari. In questa fase il bisogno di un sostegno psicologico e affettivo si fa molto forte, soprattutto in riferimento alla rielaborazione del proprio vissuto traumatico, così come per la preparazione e l’accompagnamento nelle varie tappe processuali.

Parallelamente all’iter giudiziario la donna compie un percorso di reinserimento che prevede un’azione educativa, di sostegno e assistenziale da parte delle educatrici e mediatrici.

Quindi in relazione del tipo di utenza le richieste possono essere diverse: con le prostitute di strada in condizione di sfruttamento sessuale il percorso tipico si compone di un primo contatto sul luogo di lavoro nel quale, attraverso la prevenzione, si stabilisce un primo rapporto con la donna; seguono poi contatti ripetuti e gli accompagnamenti sanitari durante i quali il rapporto con la donna viene approfondito con l’obiettivo di instaurare un rapporto di fiducia con le operatrici e successivamente, laddove esista una reale situazione di sfruttamento, proporre la fuoriuscita dal circuito della tratta. 

Contesto territoriale locale.

La sede dell’associazione TAMPEP è situata in Corso Brescia, 10. Rientra nella zona statistica Aurora, all’interno della circoscrizione 7. Quest’ultima, nel 2006 ha registrato il maggior peso della componente straniera rispetto al totale della sua popolazione residente ( +15,2% sul totale).
La scelta del sito si rivela quindi funzionale a rendere il servizio facilmente accessibile al target group: la zona Aurora è la seconda più popolata di stranieri (con una percentuale del 24,1% sul totale della popolazione residente dopo Borgo Dora 27,3%).
Borgo Dora, Aurora e Monte Rosa sono le zone nelle quali, più che altrove, si sono stanziati e hanno prosperato gruppi etnici e culture diverse. Questo mosaico è particolarmente evidente nel punto di raccolta di queste tre zone: Porta Palazzo, un’area
 che non trova corrispondenza nella suddivisione amministrativa, che ospita il più grande mercato all’aperto di Europa, dove si trovano i prezzi più convenenti e articoli provenienti da tutto il mondo. Questa zona è scelta come luogo di abitazione dalla maggior parte delle sfruttatrici nigeriane, che prediligono la vita di città perché permette loro di accedere a servizi che in altro luogo non troverebbero ( african markets, call center, money send ecc.) 
Questa situazione rappresenta un motivo di forte impegno, per la circoscrizione e l’amministrazione comunale, per creare integrazione, ridurre il disagio sociale e il degrado ambientale. Facciamo, in specifico, riferimento alla situazione di “Porta Palazzo” e al progetto “THE GATE”, che lavora per far sì che la zona non sia solo luogo di transito.
Le donne migranti vittime di sfruttamento sessuale e tutto quello che riguarda la loro sicurezza, sono da sempre tra le attività principali dell’associazione TAMPEP. Questo presuppone contatti continui con il mondo della prostituzione proprio nel luogo in cui questa viene esercitata: la strada. La presenza costante e sistematica di TAMPEP nei luoghi abituali di lavoro ha permesso di osservare alcune dinamiche che regolano la prostituzione e il suo sfruttamento organizzato in Torino e provincia.

I luoghi della prostituzione in strada, nel corso degli anni, sono rimasti pressoché gli stessi (alcuni corsi centrali della città, molte zone periferiche e industriali, strade provinciali), anche se alcuni sono ciclicamente interessati da cambiamenti nel numero e nella nazionalità delle donne, che periodicamente si spostano di zona in zona. I trasferimenti riguardano indistintamente tutte le nazionalità di provenienza. Essi sono determinati da molteplici fattori, talvolta concomitanti: interventi delle forze dell’ordine, esigenza degli sfruttatori di aumentare i propri guadagni, timore che le ragazze instaurino relazioni di fiducia con clienti abituali o forze dell’ordine. Vi sono poi le prostitute nigeriane che, come già detto sopra, abitano nella zona di Porta Palazzo, ma lavorano in periferia, se non addirittura in altre città quali Milano, Pavia, Brescia e Modena, compiendo quotidianamente lunghi viaggi. Certamente negli ultimi anni, le prostitute nigeriane hanno subito la concorrenza delle donne dell’Est Europa, che le ha spinte sempre più verso zone periferiche o industriali, poco illuminate e quindi più a rischio di furti e violenze.
L’informazione e la prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili, così come i diritti civili delle prostitute, è affidata all’Unità di Strada, che TAMPEP svolge, in sinergia con altre organizzazioni no-profit della rete, su tutto il territorio di Torino e provincia. Vengono effettuate mediamente tre uscite alla settimana, due in orario diurno e una notturna. Ad ogni uscita vengono contattate mediamente 15 donne, alle quali vengono distribuiti materiali specifici, fornite informazioni sulla tutela della salute e sull’accesso ai servizi, offerto accompagnamento ai servizi stessi.
All’attività di informazione verso le donne è legata anche l’attività di monitoraggio, per conoscere i luoghi di lavoro e preparare gli interventi di prevenzione. Durante il  monitoraggio l’UDS percorre le strade di Torino e provincia, annotando la posizione e la provenienza di tutte le prostitute che stanno esercitando in quel momento.

Indicatori

Per l’accoglienza ( ultimo anno)
· N. accoglienze in sede 260
· N. accompagnamenti (Questura, Ambasciate, servizi sociali) 20
· N. accompagnamenti sanitari 315

· N. programmi di protezione sociale attivati 8

· N. totale di persone in art. 18 in carico 21

· N. di persone inserite nei corsi di alfabetizzazione, corsi professionali ecc. 14
· N. inserimenti lavorativi 12

· N. programmi portati a termine ??

     Per L’Unità di Strada (ultimo anno)

· N. contatti effettuati durante le uscite 721
· N. di donne che hanno usufruito dei servizi sanitari 353 (48,95%)
· N. materiale informativo e per la prevenzione sanitaria distribuito 11
· Ideazione e produzione di materiale nuovo 3 (+3,6%)
7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali.
· Promuovere azioni e politiche basate sul rispetto dei diritti delle persone immigrate, anche prostitute, socialmente discriminate ed emarginate;

· Contrastare i sistemi di coercizione e sfruttamento delle persone adulte e dei minori vittime della tratta e dello sfruttamento sessuale;

· Favorire l’integrazione sociale delle persone immigrate;
· Collaborare alla costituzione di una rete di servizi funzionale alle problematiche legate all’accoglienza e all’integrazione delle persone immigrate.

    Obiettivi specifici del Progetto di Servizio Civile.

· Monitoraggio del fenomeno della tratta e della prostituzione;

· Diffusione di informazioni tecnico-scientifiche relative alla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili e dell’HIV, alle vie di trasmissione, agli strumenti di profilassi adottabili, attraverso l’attività dell’UDS e il servizio di ascolto in sede;
· Diffusione di informazioni circa la legge italiana in materia di immigrazione;

· Orientamento e accompagnamento ai servizi socio-sanitari;

· Attivazione di programmi di protezione sociale, dal primo contatto fino alla fase di autonomia, per donne vittime di tratta ai sensi dell’art.18;

· Collaborazione con i referenti della rete istituzionale e giudiziaria (Pubblico Ministero, Polizia Giudiziaria, Ufficio Immigrazione della Questura);
· Ricerca di risorse formative, lavorative e abitative per donne immigrate fuoriuscite dalla tratta;

· Scambio di buone prassi fra i diversi Paesi europei nell’ambito del programma Equal-Emergendo

· Implementazione della rete internazionale anti-traffico
· Coinvolgimento di ONG nei paesi di origine delle donne.

Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari.

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica.
La presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

· acquisire conoscenze e competenze specifiche

· facilitare, attraverso l’esperienza vissuta, una scelta professionale

Indicatori.
Per contrastare l’isolamento e realizzare i contatti con il target:

· N. di donne contattate in strada  721 
· N. di materiale informativo distribuito 11
 Per la tutela della salute e l’accesso ai servizi:

· N. di consulenze in sede 260
· N. di accompagnamenti ai servizi socio-sanitari 315
· N. di materiale informativo distribuito 
 Per contrastare la tratta

· N. di programmi di protezione sociale attivati 8
· N. di persone inserite in corsi di alfabetizzazione, corsi professionali, tirocini 14
· N. di inserimenti lavorativi 12
Per la conoscenza del fenomeno

· Mappatura e sua diffusione

Risultati.

Per contrastare l’isolamento e realizzare i contatti con il target:

· N. di donne contattate in strada +10%
· N. di materiale informativo distribuito +3’6% (tre volantini nuovi)
Per la tutela della salute e l’accesso ai servizi:

· N. di consulenze in sede +15%
· N. di accompagnamenti ai servizi socio-sanitari +20%
· N. di materiale informativo distribuito +3,6%

Per contrastare la tratta

· N. di programmi di protezione sociale attivati + 12,5%
· N. di persone inserite in corsi di alfabetizzazione, corsi professionali, tirocini  +25%
· N. di inserimenti lavorativi +16%
Per la conoscenza del fenomeno

· Mappatura e sua diffusione invariato
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

1. Il potenziamento delle politiche di integrazione 

2. la riduzione dell’esclusione sociale

3. l’accesso all’informazione

4. l’aumento della partecipazione attiva e diretta

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

1° fase: accoglienza e inserimento nella sede di progetto - 1 mese –

· Inserimento del volontario nell’organizzazione
· Accompagnamento alla conoscenza della missione dell’organizzazione;
· Conoscenza del gruppo di lavoro e degli altri volontari;
· Conoscenza della metodologia applicata attraverso lo studio e l’osservazione pratica di alcune attività significative in corso di realizzazione;
· Presentazione del progetto in oggetto;
· Realizzazione della formazione specifica;
Avvio alla formazione generale
I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio
2° fase: avvio al servizio - 1mese –
Avvio al servizio civile 

· momenti di riflessione per la stesura del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto;

· accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici;

· momenti di incontri con l’OLP e con i referenti dei singoli servizi, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario;

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto;

· avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro, affinché il volontario possa ricoprire al meglio il proprio ruolo all’interno dei servizi di progetto.

Formazione specifica
  Prosecuzione del programma formativo 

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

3° fase: attività del progetto di Servizio Civile – 9 mesi –

Le attività dei volontari saranno così articolate:
· Per contrastare l’isolamento e realizzare contatti con il target: 2 uscite settimanali (una diurna e una serale) con il pulmino dedicato all’Unità di Strada sul territorio di Torino e Provincia, con particolare attenzione alle zone dell’area metropolitana di Torino nord e Torino sud e alla seconda cintura ( Canavese e Pinerolese, Rivoli e tutta la zona compresa tra Moncalieri e Carmagnola). Diffusione del materiale informativo ideato nella fase di avvio
· Per la tutela della salute e la facilitazione all’accesso ai servizi: accoglienza presso la sede di Corso Brescia e accompagnamento ai servizi, counseling in sede, colloqui con il target per la rilevazione dei bisogni e delle problematiche, colloqui di orientamento socio-sanitario e/o lavorativo
· Per contrastare la tratta: presa in carico di programmi di protezione e integrazione sociale, gestione di due alloggi di accoglienza per donne in art.18, stesura dei progetti individuali, accompagnamento ai programmi di alfabetizzazione e inserimento lavorativo, accompagnamento all’inserimento sociale e all’autonomia.
· Per la diffusione e conoscenza del fenomeno: 1 uscita mensile per la mappatura del fenomeno, da realizzarsi con il pulmino nelle zone sopra indicate, gestione del data base, realizzazione di incontri con le istituzioni locali e società civile, stesura di report dell’attività
· Altri impegni organizzativi: riunione settimanale di equipe; incontri del coordinamento inter-regionale contro la tratta, composto dalle istituzioni (Regione, Questura), Enti del privato sociale, organizzazioni no-profit, servizi territoriali
Formazione specifica, conclusione

Svolgimento del servizio vero e proprio con la partecipazione attiva alle varie attività, affiancando il personale incaricato e approfondendo ‘sul campo’ la formazione. Monitoraggio e momenti di verifica in itinere.

- Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

4° fase: conclusione del servizio civile – 1 mese –

La fase finale del servizio dei Volontari del Servizio Civile sarà caratterizzata dalla verifica e dalla valutazione delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari, attraverso i seguenti momenti e attività:

· Verifica con gli operatori della rete sul lavoro con il territorio, sia di tipo qualitativo ( miglioramento della qualità dell’interazione tra i diversi attori), che quantitativo (incremento del numero dei contatti tra gli attori, attivazione di nuove risorse e nuove sinergie)

· Verifica dell’esperienza attraverso la condivisione del vissuto dei volontari e degli operatori, co-stesura di una relazione finale che evidenzi i punti di forza e di debolezza dell’esperienza

· Somministrazione ai volontari di un questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione generale e specifica di cui hanno usufruito

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi

· incontri e riunioni con altre associazioni che effettuano l’UDS per un confronto sui bisogni del target;
· incontri con le realtà sanitarie locali per individuare nuove strategie di prevenzione per le malattie sessualmente trasmissibili e per facilitare l’accesso ai servizi da parte del target;

· incontri e riunioni con la rete per individuare nuove risorse formative, lavorative e abitative per le donne vittime di tratta

Attività utili per la realizzazione del progetto:

	Attività
	Azioni

	Inserimento dei volontari nelle attività dell’Ente
	Partecipazione alle riunioni di equipe;
affiancamento degli operatori

	Contrastare l’isolamento e realizzare contatti con il target
	N. 2 uscite settimanali ( una diurna e una serale) con l’UDS per i contatti con il target, con particolare riferimento all’area metropolitana: Torino Nord ( Barriera di Milano, Vallette e Falchera) e Torino Sud, Stupinigi e Mirafiori, e alla seconda cintura: Rivoli, Avigliana, Almese, zone del Canavese e del Pinerolese, la pianura compresa tra Moncalieri e Carmagnola. Diffusione del materiale informativo realizzato nel corso della fase di avvio. Gestione del data base

	Tutela della salute e facilitazione all’accesso ai servizi
	N. 3 presenze settimanali in sede per la partecipazione ai colloqui con il target per la rilevazione dei bisogni e delle problematiche
N.2 presenze settimanali per gli accompagnamenti ai servizi

	Contrastare la tratta
	Affiancamento degli operatori nella gestione dei due alloggi di accoglienza per donne in art.18 
Affiancamento degli operatori nella stesura dei progetti individuali delle donne in accoglienza

Accompagnamento ai programmi di alfabetizzazione e inserimento lavorativo

Partecipazione al tavolo inter-regionale sulla tratta

Partecipazione a convegni, seminari e riunioni della rete

	Diffusione della conoscenza del fenomeno
	N. 1 uscita mensile per la mappatura del fenomeno da realizzarsi con il pulmino nelle zone su indicate
Gestione del data base

Stesura e diffusione del report del progetto

Incontri con società civile, comunità locale, istituzioni

Diffusione dei risultati rivolto alle istituzioni locali e alle reti coinvolte

	Formazione specifica - conclusione
	redazione materiale

raccolta feedback dei volontari

	Monitoraggio e momenti di verifica in itinere
	sia rispetto agli obiettivi prefissati che all’operato dei volontari, mediante report, questionari, colloqui 


	Elaborazione dell’esperienza
	redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor

realizzazione del “Quaderno di Servizio”

realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa


-Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato (….)

Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato(…)

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	Tipologia
	Ruolo in merito alle attività
	Numero

	Operatrici con contratto a progetto
	Gestione dell’Unità di Strada per il contatto con il target e la diffusione del materiale informativo
Accoglienza e accompagnamento ai servizi, gestione dei due alloggi di accoglienza, stesura dei progetti individuali art.18, gestione delle attività di sensibilizzazione 
	2

	Mediatrice culturale con contratto a progetto
	Affiancamento all’operatrice nell’Unità di Strada
Accoglienza e accompagnamento ai servizi

Affiancamento all’operatrice nella gestione degli alloggi di accoglienza
	1

	Amministratore con contratto a progetto
	Gestione amministrativa del progetto
	1

	Volontari non in servizio civile
	Affiancamento all’operatrice e alla mediatrice culturale nell’Unità di Strada
Accompagnamento ai servizi e accoglienza in sede

Realizzazione di attività ricreative per le donne in accoglienza
	4


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

	Obiettivi
	Ruolo del volontario
	Compiti

	Contrastare l’isolamento e realizzare contatti con il target
	Componente della squadra che realizza l’Unità di Strada
	Partecipazione all’ideazione, realizzazione e stampa del materiale informativo

Partecipazione a N. 2 uscite settimanali dell’UDS per i contatti con il target

Diffusione del materiale informativo al target

Gestione del data base

Report sulle uscite

Partecipazione alla riunione settimanale di equipe

	Tutela della salute e facilitazione all’accesso ai servizi
	Accoglienza in sede e accompagnamento ai servizi
	N. 3 presenze settimanali in sede per la partecipazione ai colloqui con il target per la rilevazione dei bisogni e delle problematiche
N. 2 presenze settimanali in sede per gli accompagnamenti ai servizi

Gestione del data base

	Contrastare la tratta
	Sostegno alle donne nei percorsi di inclusione sociale art.18
	Partecipazione alla stesura dei progetti individuali
N. 3 passaggi settimanali negli alloggi di accoglienza

Accompagnamento ai programmi di alfabetizzazione e inserimento lavorativo

	Diffusione della conoscenza del fenomeno
	Addetto all’Unità di Strada

Addetto alla rilevazione dei dati e stesura di report

Addetto alla sensibilizzazione
	N. 1 uscita mensile per la mappatura del fenomeno

Gestione del data base

Partecipazione alla stesura di un report

Partecipazione a incontri con istituzioni locali, società civile e tavolo inter-regionale contro la tratta per valorizzare il ruolo del volontario in servizio civile nel progetto

	Formazione specifica - conclusione
	redazione materiale

raccolta feedback dei volontari
	

	Monitoraggio e momenti di verifica in itinere
	sia rispetto agli obiettivi prefissati che all’operato dei volontari, mediante report, questionari, colloqui 
	

	Elaborazione dell’esperienza
	redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor

realizzazione del “Quaderno di Servizio”

realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa
	


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

2
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0
11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0
12) Numero posti con solo vitto:

2  convenzione con bar
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

monte ore annuo di 1400 ore con un minimo di 12 ore settimanali
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Flessibilità oraria
Disponibilità a lavorare nei giorni festivi o in orario notturno

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Tampep Onlus – Ufficio Assistenza
	Torino
	Corso Brescia 10
	53712
	2
	Fonzi Daniela 
	12/05/1954
	FNZDNL54E52L219B
	011/859821
	tampeponlus@tampepitalia.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Tampep Onlus – Ufficio Assistenza
	Torino
	Corso Brescia 10
	53712
	2
	Giannetto Federica
	28/10/1972
	GNNFRC72R68L219X
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale: totale 25 ore

1. Pubblicizzazione sul nostro sito internet del progetto, allo scopo di far conoscere le finalità del progetto, con modalità atte al coinvolgimento della società civile, la comunità locale, le istituzioni, avendo particolare riguardo al ruolo che i volontari in servizio civile hanno svolto;
2. Richiesta di spazi su giornali locali di circoscrizione, avendo particolare riguardo al ruolo che i volontari in servizio civile hanno precedentemente svolto;

3. produzione di un volantino che pubblicizzi il progetto e il ruolo dei volontari all’interno di esso, da distribuire agli studenti dei corsi di laurea delle scienze sociali, della formazione psicologica e del servizio sociale, oltre che nei luoghi frequentati dai ragazzi (internet-point, internet-cafè, biblioteche ecc.)
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

SI - Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

SI - Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori:
1. Diploma di licenza media superore
2. Patente di guida
Requisiti preferenziali:

· Formazione e/o qualificazione nell’ambito dei diritti umani, delle scienze sociali, della formazione psicologica e del servizio sociale; 

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

· Motivazione e sensibilità interculturale;

· Buone capacità relazionali;

· Conoscenza della lingua inglese; 

· Buona capacità del mezzo informatico 
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale
	Dettaglio
	Importo in Euro

	Carburante per il pulmino usato per l’Unità di Strada e gli accompagnamenti
	3000.00

	Attività di promozione: progettazione e realizzazione del materiale di diffusione e promozione del progetto
	3500.00

	Spese telefoniche
	5000.00

	Vitto ai volontari decurtato del rimborso di euro 4
	1460.00

	                                                Totale
	12960.00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

 Comitato per i diritti Civili delle Prostitute onlus.
Ruolo all’interno del progetto

Disponibilità all’accoglienza delle donne

Scambio di buone prassi.

Produzione di materiale.

(documentazione allegata)

Ass.CAMMINARE INSIEME

Ruolo all’interno del progetto

Accompagnamento sanitario per le donne

Scambio di buone prassi sui percorsi sanitari

(documentazione allegata)

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· Postazione pc presente nella sede e utilizzabile dai volontari che avranno una propria postazione collegata ad internet
· Utilizzo da parte del volontario del mezzo di trasporto dell’Associazione destinato allo svolgimento dell’Unità di Strada e agli accompagnamenti, parte fondamentale per la realizzazione del progetto

· Materiale didattico per la formazione

· Materiale informativo

· Utilizzo di un telefono cellulare per i contatti con il target

· Utilizzo di una linea telefonica fissa 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Il volontario nel corso dei 12 mesi di Servizio Civile potrà acquisire le seguenti competenze che saranno certificate con un attestato dall’Associazione Tampep, rilasciatogli al termine del Servizio:  (dichiarazione allegata)
· Competenze inerenti al lavoro di informazione e diffusione nei confronti del target group e della cittadinanza
· Competenze inerenti al lavoro di rete a livello locale, nazionale e trasnazionale

· Conoscenze e capacità di collaborazione con istituti e servizi territoriali

· Conoscenze delle strategie e buone prassi per l’inclusione sociale e lavorativa delle donne vittime della tratta

· Esperienza sul campo rispetto al fenomeno trasnazionle della tratta e della prostituzione

· Capacità relazionali specifiche

· Capacità di lavorare in equipe

· Conoscenza dei progetti europei di lotta ai sistemi di coercizione e di accoglienza delle vittime

Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si – Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli Uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Tampep Onlus, Corso Brescia 10, Torino
37) Modalità di attuazione:

In proprio con formatori interni 
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

· Enrica Casetta nata a Torino  il 12/01/1980
· Collet Igbonaju nata a Imo State (Nigeria)   il 21/05/1978
· Michelle Lanspa nata a Omaha (USA) il 01/06/1984
· RosannaParadiso nata a Torino  il 05/05/1960
· Alessia Balbo nata a Gattinara (VC)   il 16/10/1978
39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

· Enrica Casetta, laurea in Giurisprudenza, 
· Collet Igbonaju, laurea in Sociologia e Antropologia, mediatrice culturale 
· Michelle Lanspa, laurea in Scienze Politiche
· Rosanna Paradiso, laurea in Scienze Politiche
· Alessia Balbo, laurea in Servizio Sociale
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Lezioni in aula.
Il percorso formativo prevede una parte prevalentemente teorica di apprendimento (lettura di testi, materiale audio-visivo) e una parte pratica e interattiva.

La metodologia utilizzata è quella in base alla quale il percorso formativo viene monitorato in modo da costruire il percorso partendo dalle capacità, dall’interesse, dalle competenze e dalle curiosità manifestate dai volontari.

Articolazione della formazione:

· 1° modulo nel primo mese  15 ore

· 2° modulo nel secondo mese  15 ore

· 3° modulo dal terzo mese al termine del servizio  45 ore

41) Contenuti della formazione:  

1° modulo di 15 ore sulla legislazione italiana in merito all’immigrazione,  a cura della dottoressa Enrica Casetta    5 incontri di tre ore:
1. introduzione al testo Unico sull’immigrazione (D. Lgs. 286/98) e relativo regolamento di attuazione ( D.P.R. 334/04)
2. modalità di ingresso in Italia per lavoro, ricongiungimento familiare, cure mediche
3. il ricongiungimento familiare e la tutela dei minori, la tutela al diritto alla salute
4. la disciplina dell’art.18 del D,lgs 286/98 . Confronto con la legislazione europea

5. la cooperazione giudiziaria internazionale

2° modulo di 15 ore sul lavoro di strada, il contatto con il target e la riduzione del danno, i percorsi di protezione sociale, l’accoglienza delle donne vittime di tratta, la mediazione inter-culturale, a cura della dott.ssa Alessia Balbo, la dott.ssa Rosecollet Igbonaju  5 incontri di 3 ore:

1. Il lavoro di strada e attività di contatto con il target, prevenzione sanitaria attraverso informazione e distribuzione di materiali e di strumenti di prevenzione
2. Accompagnamento ai servizi socio-sanitari, peer education, servizi di bassa soglia, Numero Verde Tratta del Dipartimento Pari Opportunità

3. l’accoglienza delle donne vittime di tratta; il ruolo della mediazione inetrculturale; il progetto educativo, la mediazione dei conflitti
4. Formazione di base, orientamento, formazione professionale

5. Accompagnamento e sostegno all’inclusione socio-lavorativa

3° modulo di 45 ore, suddiviso in tre blocchi di 15 ore, sulla tratta di esseri umani,  sulla prostituzione nigeriana e sulle politiche di rimpatrio, sulla cooperazione internazionale  e le politiche comunitarie, gli interventi di rete a cura  della dottoressa Rosanna Paradiso, della dottoresse Michelle Lanspa e 
5 incontri di tre ore:

1. che cosa è la tratta di esseri umani: le diverse forme di sfruttamento e le cause all’origine della tratta; 
2. il contesto della  prostituzione in Nigeria;
3. la legislazione anti-tratta in Nigeria e gli interventi dell’agenzia nigeriane per la prevenzione della tratta delle persone (NAPTIP) dal 2003

4. i riti voodoo e la loro influenza nella tratta delle persone

5. le politiche migratorie, la progettazione europea, la cooperazione europea, gli aspetti tecnico organizzativi della progettazione

6. creazione e manutenzione di reti interistituzionali, di reti di ONG e di reti locali;

7. campagne informative e di sensibilizzazione della popolazione, cooperazione allo sviluppo
8. Il rientro volontario assistito, per gli adulti, e il rimpatrio assistito per i minori: quali progetti
42) Durata:  

75 ore
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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